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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli associati, ai sensi 

dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai Ricercatori a tempo indeterminato in possesso di 

A.S.N. Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo, settore concorsuale 11/C5, s.s.d. M-

FIL/06.     

VERBALE N. 2 

 

Alle ore 10:00 del giorno 27/05/2021 si è svolta la riunione in forma telematica tra i 

seguenti Professori: 

 

- Prof. Giovanni Bonacina (Presidente) 

- Prof. Riccardo Chiaradonna (Segretario) 

- Prof. Paolo Ponzio (Componente) 

 

membri della Commissione nominata con D.R. n. 412/2021 del 23/03/2021. 

 

La Commissione, presa visione delle domande e della documentazione inviata, delle 

pubblicazioni effettivamente inviate, delle eventuali esclusioni operate dagli uffici e delle rinunce 

sino ad ora pervenute, decide che i candidati da valutare ai fini della procedura sono n. 1, e 

precisamente: 

 

1.  Paolo Pecere 

 

I Commissari dichiarano di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 

incluso con il candidato (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 1172). 

Dichiarano, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all’art. 51 c.p.c.. 

La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione che il candidato ha 

inviato presso l’Università degli Studi Roma Tre.  

Vengono, dunque, prese in esame solo le pubblicazioni corrispondenti all’elenco delle 

stesse allegato. 

Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 

Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella 

prima riunione  

 

Vengono esaminate le pubblicazioni dell’unico candidato Paolo Pecere; da parte di ciascun 

commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi commissari. 

 

I titoli autocertificati dal candidato Paolo Pecere ai fini della valutazione comparativa sono: 

 

Titoli di studio e abilitazioni: 

2000: Laurea in Filosofia (110/110 con lode), Università «La Sapienza» di Roma. 

2004: Dottorato di ricerca in “Logica e Epistemologia”, Università «La Sapienza» di Roma. 

2013: Abilitazione di seconda fascia (ASN) nel SSD “Storia della filosofia” (M-Fil/06). 

2020: Abilitazione di prima fascia (ASN) nei SSD “Storia della filosofia” (M-Fil/06) e “Filosofia 

teoretica” (M-Fil/01). 
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Posizioni accademiche: 

2004-2005: Professore a contratto di Logica e Filosofia della scienza, Università di Cassino. 

2005-2018: Ricercatore a tempo indeterminato di Storia della Filosofia (M-FIL/06), Università di 

Cassino e del Lazio Meridionale. 

2010: Visiting Professor presso Sharif University Tehran, Dept. of Physics. 

2016-2017: Fulbright Research Scholar presso New York University, Dept. of Philosophy (6 mesi). 

2018: Visiting Scholar presso Unifesp (Sao Paulo) (marzo-aprile). 

2018: Visiting Scholar presso New York University, Dept. of Philosophy (agosto­settembre). 

2018-oggi: Ricercatore a tempo indeterminato di Storia della filosofia (M-Fil/06) presso Università 

Roma Tre.  

2019: Visiting Scholar presso New York University, Dept. of Philosophy (maggio­giugno). 

 

Borse di studio: 

2016-2017: Fulbright Research Scholarship. 

 

Le pubblicazioni presentate sono: 

 

Monografie 

1. Soul, Mind and Brain from Descartes to Cognitive Science. A Criticai History, Springer 2020. 

2. Dalla parte di Alice. La coscienza e l’immaginario, Mimesis 2015. 

3. La filosofia della natura in Kant, Pagina 2009. 

 

Articoli 

4. Reconsidering the “Ignorabimus”. Du Bois-Reymond and the “hard problem” of consciousness, 

“Science in Context” 2020.  

5. Physiological Kantianism and the “organization of the mind”: a reconsideration, “Intellectual 

History Review”, 2020, https:/ /doi.org/10.1080/17496977.2020.1784596.  

6. Kant e la sostanza materiale: metafisica, fisica, esperienza, “Archivio di filosofia”, 87 (2019), 

pp. 125-136.  

7. Monadology, materialism and Newtonian forces: the turn in Kant’s theory of matter, “Quaestio. 

Yearbook for the History of Metaphysics”, 16 (2016), pp. 167-189.  

8. The Book of Nature and the Books of Men. Idea and History of the Book in Modem and 

Contemporary Philosophy and Science of Nature, “Quaestio. Yearbook for the History of 

Metaphysics”, 9 (2011), pp. 365-404.  

9. La dissoluzione della materia in Cassirer, “Quaestio. Yearbook for the History of Metaphysics”, 

7 (2007), pp. 457-488.  

10. Lois, sensations et nerfs. Possibilité et limites de la neurophysiologie des fonctions mentales de 

Kant à Helmholtz, in Physique de l’esprit: empirisme, médecine et cerveau, ed. by C.Cherici, 

J.C. Dupont, C.T. Wolfe, Hermann, Paris 2018, pp. 161-180. 

11. Kant’s Über das Organ der Seele and the limits of physiology: arguments and legacy, in Kant’s 

Shorter Writings. Critical Paths Outside the Critiques, ed. by R. Hanna, R. Louden, N. 

Sanchez Madrid, R. Orden, J. Rivera de Rosales, Cambridge Scholars Publishing, Newcastle 

upon Tyne, 2016, pp. 214-230.  

12. Fisica quantistica e realtà. Considerazioni storico-filosofiche, in N. Argentieri, A. Bassi, P. 

Pecere, Meccanica quantistica, rappresentazione, realtà. Un dialogo tra fisica e filosofia, 

Bibliopolis, Napoli 2012, pp. 69-177. 

 

Ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello 

collegiale. 
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I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale 

sua parte integrante (all. a). 

 

In presenza di un unico candidato, la commissione non procede alla valutazione 

comparativa 

 

La Commissione, all’unanimità dei componenti, indica il CANDIDATO PAOLO PECERE 

vincitore della procedura di chiamata per la copertura di n. 1 posto di Professore universitario di II 

fascia per il settore concorsuale 11/C5 s.s.d. M-Fil/06 Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e 

Spettacolo. 

 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra invita la Commissione a redigere collegialmente la 

relazione in merito alla proposta di chiamata controllando gli allegati che ne fanno parte integrante; 

la relazione viene, infine, riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari, 

che la sottoscrivono. 

 

Il Presidente delega il segretario a sottoscrivere il presente verbale, con dichiarazione di 

formale adesione e partecipazione per via telematica da parte degli altri componenti la 

Commissione. 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 12:00. 

 

  

Roma, 27/05/2021 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

per la Commissione 

- F.to Prof. Riccardo Chiaradonna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO A) 

Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni: 

 

CANDIDATO: Paolo Pecere. 

 

Note generali 

Dalla documentazione presentata si evince, tra l’altro, che: 

Notizie biografiche 

Paolo Pecere (Roma, 1975) è dal 2018 ricercatore universitario nel SSD M-FIL/06 Storia della 

filosofia presso l’Università Roma Tre. Prima di ricoprire questa posizione, è stato dal 2005 

ricercatore universitario nel SSD M-FIL/06 presso l’Università degli studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale. Ha conseguito nel 2013 l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nel SC 

11/C5 – SSD M-FIL/06 Storia della filosofia e nel 2020 l’Abilitazione di prima fascia nei SC 11/C5 

Storia della filosofia e 11/C1 Filosofia teoretica.  

È stato Visiting Professor presso Sharif University Tehran, Dept. of Physics e Visiting Scholar 

presso la New York University (2016-2017 con una borsa Fulbright: soggiorni anche nel 2018 e nel 

2019) e presso Unifesp di São Paulo. Ha organizzato conferenze nazionali e internazionali e ha 

presentato numerosi interventi presso seminari e convegni in Italia e all’estero. Ha partecipato a 

unità locali di PRIN presso le Università di Cassino e Roma Tre ed è membro di società scientifiche 

nazionali e internazionali (Società Italiana di Neuroetica e Filosofia delle Neuroscienze; The 

International Society for the History of Philosophy of Science HOPOS). È stato referee per riviste 

nazionali e internazionali come “History and Philosophy of Life Sciences", "British Journal for the 

History of Philosophy”.  

 

Attività didattica 

 

Paolo Pecere ha svolto regolare attività didattica a livello di laurea triennale e magistrale presso 

l’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale (dal 2004) e, dal 2018, presso 

l’Università Roma Tre. Qui tiene gli insegnamenti di Storia della filosofia moderna (LT) e History 

of Philosophical and Scientific Thought (LM). Svolge inoltre didattica presso il Dottorato di ricerca 

congiunto in Filosofia delle Università Roma Tre e Tor Vergata. A questo si aggiungono esperienze 

d’insegnamento all’estero, a livello dottorale, presso Tehran, Sharif University (PhD in Physics, 

2010) e presso l’Unifesp di São Paulo (2018). 

 

 

LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI: 

1. Soul, Mind and Brain from Descartes to Cognitive Science. A Criticai History, Springer 2020. 

2. Dalla parte di Alice. La coscienza e l’immaginario, Mimesis 2015. 

3. La filosofia della natura in Kant, Pagina 2009. 

4. Reconsidering the “Ignorabimus”. Du Bois-Reymond and the “hard problem” of consciousness, 

“Science in Context” 2020.  

5. Physiological Kantianism and the “organization of the mind”: a reconsideration, “Intellectual 

History Review”, 2020, https:/ /doi.org/10.1080/17496977.2020.1784596.  

6. Kant e la sostanza materiale: metafisica, fisica, esperienza, “Archivio di filosofia”, 87 (2019), 

pp. 125-136.  

7. Monadology, materialism and Newtonian forces: the turn in Kant’s theory of matter, “Quaestio. 

Yearbook for the History of Metaphysics”, 16 (2016), pp. 167-189.  
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8. The Book of Nature and the Books of Men. Idea and History of the Book in Modem and 

Contemporary Philosophy and Science of Nature, “Quaestio. Yearbook for the History of 

Metaphysics”, 9 (2011), pp. 365-404.  

9. La dissoluzione della materia in Cassirer, “Quaestio. Yearbook for the History of Metaphysics”, 

7 (2007), pp. 457-488.  

10. Lois, sensations et nerfs. Possibilité et limites de la neurophysiologie des fonctions mentales de 

Kant à Helmholtz, in Physique de l’esprit: empirisme, médecine et cerveau, ed. by C.Cherici, 

J.C. Dupont, C.T. Wolfe, Hermann, Paris 2018, pp. 161-180. 

11. Kant’s Über das Organ der Seele and the limits of physiology: arguments and legacy, in Kant’s 

Shorter Writings. Critical Paths Outside the Critiques, ed. by R. Hanna, R. Louden, N. 

Sanchez Madrid, R. Orden, J. Rivera de Rosales, Cambridge Scholars Publishing, Newcastle 

upon Tyne, 2016, pp. 214-230.  

12. Fisica quantistica e realtà. Considerazioni storico-filosofiche, in N. Argentieri, A. Bassi, P. 

Pecere, Meccanica quantistica, rappresentazione, realtà. Un dialogo tra fisica e filosofia, 

Bibliopolis, Napoli 2012, pp. 69-177. 

 

giudizi individuali: 

 

Commissario Giovanni Bonacina 

 

Paolo Pecere, dal 2005 ricercatore a tempo indeterminato di storia della filosofia (settore 

scientifico-disciplinare M-Fil/06) presso l’Università degli studi di Cassino, dal 2018 titolare del 

medesimo ruolo presso il dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo dell’Università 

degli studi di Roma Tre, ha tenuto con profitto nell’ultimo triennio gli insegnamenti di Storia della 

filosofia e di Storia del pensiero scientifico e filosofico contemporaneo, dopo aver insegnato a 

Cassino Storia delle idee, Storia della filosofia, Storia della filosofia moderna, Storia della filosofia 

contemporanea, nonché Logica e filosofia della scienza e Filosofia moderna e scienze umane. Nel 

2020 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale di prima fascia nei settori concorsuali 11/C1 

(Filosofia teoretica) e 11/C5 (Storia della filosofia, qui con abilitazione di seconda fascia già nel 

2013). Nel 2010 è stato professore in visita presso il dipartimento di Fisica della Sharif University 

Tehran, fra il 2016 e il 2017 è stato per sei mesi titolare di una borsa di studio Fulbright presso il 

dipartimento di Filosofia della New York University. Nel corso della sua carriera ha preso parte a 

numerosi convegni e seminari in Italia e all’estero, e contribuito all’organizzazione di quattro 

congressi internazionali, ultimo fra i quali nel 2019 a Roma quello su Mechanism, Life, Mind 

(1600-1900). È membro della Società italiana di neuroetica e filosofia delle neuroscienze e della 

International Society for History of Philosophy of Sciences (HOPOS).  

Autore di svariate pubblicazioni in italiano, inglese e francese, studioso eclettico e versato 

anche negli ambiti di estetica e storia della scienza, il candidato presenta ai fini della presente 

valutazione tre monografie e nove fra articoli su rivista e contributi in volumi miscellanei redatti fra 

il 2007 e il 2020. Fra le monografie spicca quella del 2020 (in inglese per i tipi di Springer) dedicata 

a una ricognizione storico-critica dei concetti di anima, mente e cervello, esaminati a partire da 

Descartes fino alle odierne neuroscienze e avente al centro il tema del riduzionismo, considerato 

però per la filosofia piuttosto come un’opportunità che una perdita a beneficio delle scienze ieri 

fisico-meccaniche oggi biomedicali. La monografia del 2009 sulla filosofia della natura in Kant 

(apparsa nella serie di studi collegati alla rivista «Quaestio») costituisce un lavoro di taglio storico-

filosofico più canonico, nel quale si segnala l’interesse dell’autore per la dimensione scientifica del 

pensiero kantiano, vagliato in tutto il suo sviluppo e con attenzione a concetti non sempre 

normalmente collegati alla riflessione del filosofo di Königsberg (così quello di materia cosmica, 

Weltstoff). Mentre la terza monografia (editore Mimesis, 2015), dedicata al tema dell’immaginario 

nella letteratura e nella cinematografia, costituisce un lavoro che seppur caratterizzato da un 
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andamento più sussultorio denota varietà di interessi e una sensibilità non comune in campo 

storiografico per l’espressione artistica di questioni pur tuttavia collegate alla preoccupazione 

principale del candidato per le implicazioni filosofiche delle ricerche intorno al funzionamento della 

mente umana. I sei articoli su rivista (perlopiù in sedi classificate come di fascia A per il settore 

scientifico-disciplinare in oggetto) e i tre contributi a volumi miscellanei italiani e stranieri 

rispecchiano gli interessi documentati nelle monografie: lo studio di Kant (specie nell’ambito della 

fisica e della psicologia) e la scienza moderna (fisica quantistica, neurofisiologia).  

L’impressione è quella di uno studioso intellettualmente ormai maturo, che persegua un 

proprio filone di ricerca articolato ma altresì coeso nella regione di confine tra storiografia filosofica 

ed epistemologia. Ai fini della promozione alla seconda fascia titoli e pubblicazioni del candidato 

sono da ritenersi pienamente congrui e il medesimo meritare perciò un giudizio senz’altro positivo 

nell’ambito della procedura in oggetto. Il parere pertanto è favorevole. 

 

Commissario Riccardo Chiaradonna 

 

La produzione e l’attività scientifica di Paolo Pecere riguardano il rapporto tra filosofia, 

fisica e psicologia tra XIX e XX secolo. In questo ampio ambito di ricerca, le pubblicazioni del 

candidato hanno preso in esame la filosofia critica e la metafisica della natura in Kant, la critica 

della conoscenza nella scuola neokantiana di Marburgo, l’eredità neokantiana nella filosofia 

americana contemporanea, la storia dei dibattiti filosofici sulla meccanica quantistica, il rapporto tra 

mente e neurofisiologia nel pensiero moderno e contemporaneo e nelle scienze cognitive.  

Il candidato ha organizzato e co-organizzato convegni nazionali e internazionali sulle 

ricerche condotte come “The Book of Philosophy: from Antiquity to the Present” (Cassino, 25-

26/05/2011, co-organizzato con L. Del Corso) “Mechanism, Life, Mind (1600-1900)” (Roma, 15-

16/04/2919, co-organizzato con A. Clericuzio e C.T. Wolfe). Nell’insieme la sua attività scientifica 

è ottima per consistenza e continuità nel tempo, è del tutto congruente con il SSD della procedura in 

oggetto, è originale, aggiornata ed è pienamente inserita nel contesto della ricerca nazionale e 

internazionale. Gli studi pubblicati sono di collocazione editoriale buona o ottima, spesso apparsi in 

sedi internazionali e in riviste di Classe A Anvur. 

Il candidato presenta tre monografie (pubblicazioni 1-3) che coprono le principali aree 

d’interesse. La monografia 1 ripercorre i dibattiti sul rapporto mente-corpo da Descartes alle scienze 

cognitive; la monografia 2 è dedicata al rapporto tra filosofia e psicologia nel dibattito filosofico e 

letterario contemporaneo; la monografia 3 è un’ampia ricostruzione della filosofia della natura in 

Kant. Si tratta di studi innovativi e di collocazione editoriale buona o ottima, che offrono un 

contributo importante e originale alle tematiche considerate. Aspetti particolari della filosofia 

kantiana della natura sono investigati negli articoli che compaiono ai numeri 6 e 7. Gli articoli 9-10 

affrontano lo studio dell’eredità kantiana nel pensiero filosofico e scientifico tra Otto e Novecento, 

con particolare attenzione al rapporto tra filosofia e fisica e a quello tra filosofia e neurofisiologia. 

La categoria di “kantismo fisiologico” è analizzata nelle pubblicazioni 5 e 11, mentre la 

pubblicazione 4 prende in esame l’interpretazione proposta da du Bois-Reymond della tesi 

sull’impossibilità di una spiegazione scientifica della coscienza. Le ricerche sulla neurofisiologia 

tedesca del XIX secolo, sull’eredità kantiana di essa e sulle analogie tra questi dibattiti e le 

discussioni contemporanee sul problema della coscienza costituiscono un aspetto particolarmente 

innovativo nella produzione del candidato, che unisce una rigorosa e originale ricostruzione storico-

filosofica a un rilevante impegno teorico sorretto dalla piena conoscenza dei dibattiti più recenti. La 

pubblicazione 12 considera il retroterra storico-filosofico delle discussioni sulla meccanica 

quantistica. Infine, la pubblicazione 8 è una originale ricostruzione sul ruolo del libro nella filosofia 

della natura e nella scienza moderne e contemporanee. 

 In conclusione, si ribadisce l’ottimo livello dell’attività scientifica svolta e delle 

pubblicazioni presentate, che delineano nel loro insieme un profilo scientifico di rilievo a livello 



 7 

internazionale. Il candidato merita dunque un giudizio ampiamente positivo nell’ambito della 

procedura in oggetto. 

 

Commissario Paolo Ponzio 

 

Il candidato, ricercatore confermato prima all’Università di Cassino  (2005) poi a Roma 

Tre (2018), ha tenuto corsi nell’ambito del settore  scientifico-disciplinare M-FIL/06 – Storia della 

filosofia: a Cassino  gli insegnamenti di Storia della filosofia, Storia della filosofia  moderna, Storia 

della filosofia contemporanea, Storia delle idee,  nonché Logica e filosofia della scienza e Filosofia 

moderna e scienze  umane, a Roma Tre quelli di Storia della filosofia e di Storia del  pensiero 

scientifico e filosofico contemporaneo.  

Visiting professor presso la Sharif University Tehran, e vincitore di borsa Fulbright presso 

la New York University, il candidato mostra una considerevole attività di organizzazione e 

partecipazione a convegni nazionali e internazionali.  

La produzione scientifica di Pecere è del tutto ragguardevole, e riguarda non soltanto 

l’ambito storico-filosofico ma anche quello storico-scientifico ed estetico, con particolare riguardo 

al rapporto tra filosofia, fisica e psicologia.  

Presenta, ai fini della valutazione, 3 monografie e 9 saggi pubblicati in Riviste (alcune di  

fascia A) e in lavori miscellanei. L’ampio ventaglio degli interessi scientifici ha portato il candidato 

a occuparsi dapprima del pensiero critico di Kant, con una monografia sulla filosofia della natura 

del filosofo di Königsberg, per poi dedicarsi a questioni più legate alle scienze cognitive e alla 

neurofisiologia, tra pensiero moderno e contemporaneo. Alcuni saggi pregevoli sono caratterizzati, 

oltre che da una ripresa dei temi kantiani nel loro rapporto tra scienza e psicologia, anche da un 

interesse spiccato verso questioni più strettamente storico-scientifiche sulla meccanica quantistica e 

sui limiti della neurofisiologia. Il giudizio complessivo sulla produzione scientifica del candidato è, 

pertanto, ottimo per temi, per continuità temporale e per collocazione editoriale.  

Per tali motivi, ribadendo la rilevanza del profilo scientifico, si esprime un giudizio del 

tutto positivo ai fini della procedura in oggetto.  

 

giudizio collegiale: 

 

Paolo Pecere, dal 2005 ricercatore a tempo indeterminato di storia della filosofia (settore 

scientifico-disciplinare M-Fil/06) presso l’Università degli studi di Cassino, dal 2018 titolare del 

medesimo ruolo presso il dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo dell’Università 

degli studi di Roma Tre, ha tenuto con profitto nell’ultimo triennio gli insegnamenti di Storia della 

filosofia moderna (LT) e di History of philosical and scientific thought (LM), dopo aver insegnato a 

Cassino Storia delle idee, Storia della filosofia, Storia della filosofia moderna, Storia della filosofia 

contemporanea, nonché Logica e filosofia della scienza e Filosofia moderna e scienze umane. Nel 

2020 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale di prima fascia nei settori concorsuali 11/C1 

(Filosofia teoretica) e 11/C5 (Storia della filosofia, qui con abilitazione di seconda fascia già nel 

2013). Nel 2010 è stato professore in visita presso il dipartimento di Fisica della Sharif University 

Tehran, fra il 2016 e il 2017 è stato per sei mesi titolare di una borsa di studio Fulbright presso il 

dipartimento di Filosofia della New York University. Nel corso della sua carriera ha preso parte a 

numerosi convegni e seminari in Italia e all’estero, e contribuito all’organizzazione di quattro 

congressi internazionali, ultimo fra i quali nel 2019 a Roma quello su Mechanism, Life, Mind 

(1600-1900). È membro della Società italiana di neuroetica e filosofia delle neuroscienze e della 

International Society for History of Philosophy of Sciences (HOPOS).  

La produzione e l’attività scientifica di Paolo Pecere riguardano il rapporto tra filosofia, 

fisica e psicologia tra XIX e XX secolo. In questo ampio ambito di ricerca, le pubblicazioni del 

candidato hanno preso in esame la filosofia critica e la metafisica della natura in Kant, la critica 
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della conoscenza nella scuola neokantiana di Marburgo, l’eredità neokantiana nella filosofia 

americana contemporanea, la storia dei dibattiti filosofici sulla meccanica quantistica, il rapporto tra 

mente e neurofisiologia nel pensiero moderno e contemporaneo e nelle scienze cognitive.  

Il candidato ha organizzato e co-organizzato convegni nazionali e internazionali sulle 

ricerche condotte come “The Book of Philosophy: from Antiquity to the Present” (Cassino, 25-

26/05/2011, co-organizzato con L. Del Corso) “Mechanism, Life, Mind (1600-1900)” (Roma, 15-

16/04/2919, co-organizzato con A. Clericuzio e C.T. Wolfe). Nell’insieme la sua attività scientifica 

è ottima per consistenza e continuità nel tempo, è del tutto congruente con il SSD della procedura in 

oggetto, è originale, aggiornata ed è pienamente inserita nel contesto della ricerca nazionale e 

internazionale. Gli studi pubblicati sono di collocazione editoriale buona o ottima, spesso apparsi in 

sedi internazionali e in riviste di Classe A Anvur. 

Ai fini della presente valutazione, presenta tre monografie e nove fra articoli su rivista e 

contributi in volumi miscellanei redatti fra il 2007 e il 2020. Fra le monografie spicca quella del 

2020 (in inglese per i tipi di Springer) dedicata a una ricognizione storico-critica dei concetti di 

anima, mente e cervello, esaminati a partire da Descartes fino alle odierne neuroscienze e avente al 

centro il tema del riduzionismo, considerato però per la filosofia piuttosto come un’opportunità che 

una perdita a beneficio delle scienze ieri fisico-meccaniche oggi biomedicali. La monografia del 

2009 sulla filosofia della natura in Kant (apparsa nella serie di studi collegati alla rivista 

«Quaestio») costituisce un lavoro di taglio storico-filosofico più canonico, nel quale si segnala 

l’interesse dell’autore per la dimensione scientifica del pensiero kantiano, vagliato in tutto il suo 

sviluppo e con attenzione a concetti non sempre normalmente collegati alla riflessione del filosofo 

di Königsberg (così quello di materia cosmica, Weltstoff). Mentre la terza monografia (editore 

Mimesis, 2015), dedicata al tema dell’immaginario nella letteratura e nella cinematografia, 

costituisce un lavoro che seppur caratterizzato da un andamento più sussultorio denota varietà di 

interessi e una sensibilità non comune in campo storiografico per l’espressione artistica di questioni 

pur tuttavia collegate alla preoccupazione principale del candidato per le implicazioni filosofiche 

delle ricerche intorno al funzionamento della mente umana. I sei articoli su rivista (perlopiù in sedi 

classificate come di fascia A per il settore scientifico-disciplinare in oggetto) e i tre contributi a 

volumi miscellanei italiani e stranieri rispecchiano gli interessi documentati nelle monografie: lo 

studio di Kant (specie nell’ambito della fisica e della psicologia) e la scienza moderna (fisica 

quantistica, neurofisiologia).  

Aspetti particolari della filosofia kantiana della natura sono investigati negli articoli che 

compaiono ai numeri 6 e 7. Gli articoli 9-10 affrontano lo studio dell’eredità kantiana nel pensiero 

filosofico e scientifico tra Otto e Novecento, con particolare attenzione al rapporto tra filosofia e 

fisica e a quello tra filosofia e neurofisiologia. La categoria di “kantismo fisiologico” è analizzata 

nelle pubblicazioni 5 e 11, mentre la pubblicazione 4 prende in esame l’interpretazione proposta da 

du Bois-Reymond della tesi sull’impossibilità di una spiegazione scientifica della coscienza. Le 

ricerche sulla neurofisiologia tedesca del XIX secolo, sull’eredità kantiana di essa e sulle analogie 

tra questi dibattiti e le discussioni contemporanee sul problema della coscienza costituiscono un 

aspetto particolarmente innovativo nella produzione del candidato, che unisce una rigorosa e 

originale ricostruzione storico-filosofica a un rilevante impegno teorico sorretto dalla piena 

conoscenza dei dibattiti più recenti. La pubblicazione 12 considera il retroterra storico-filosofico 

delle discussioni sulla meccanica quantistica. Infine, la pubblicazione 8 è una originale ricostruzione 

sul ruolo del libro nella filosofia della natura e nella scienza moderne e contemporanee. 

Ai fini della promozione alla seconda fascia, titoli e pubblicazioni del candidato sono da 

ritenersi pienamente congrui e meritano un giudizio senz’altro positivo nell’ambito della procedura 

in oggetto. Il parere pertanto è favorevole. 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO B) 

Giudizi comparativi della Commissione: 

 

In presenza di un solo candidato, la commissione non procede alla valutazione 

comparativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO 2) 

 

RELAZIONE della commissione giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto di professore 

universitario di ruolo, fascia degli associati, ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai 

Ricercatori a tempo indeterminato in possesso di A.S.N. Dipartimento di Filosofia, Comunicazione 

e Spettacolo, settore concorsuale 11/C5, s.s.d. M-FIL/06. 

 

La commissione giudicatrice per la procedura di chiamata ad 1 posto di professore 

universitario di ruolo, fascia degli associati, si è riunita nei seguenti giorni ed orari: 

I riunione in forma telematica: giorno 29/04/2021 dalle ore 15:00 alle ore 16:00; 

II riunione in forma telematica: giorno 27/05/2021 dalle ore 10:00 alle ore 12:00. 

 

La Commissione ha tenuto complessivamente n. 2 riunioni in forma telematica, iniziando i 

lavori il 29/04/2021 e concludendoli il 27/05/2021. 

- Nella prima riunione sono stati immediatamente nominati il Presidente nella persona del 

Prof. Giovanni Bonacina e il Segretario nella persona del Prof. Riccardo Chiaradonna; quindi, la 

commissione ha proceduto alla stesura dei criteri di massima. 

- nella seconda riunione sono stati valutati i titoli e le pubblicazioni dell’unico candidato 

Paolo Pecere; 

 

La Commissione redige la seguente relazione in merito alla proposta di chiamata del Prof. 

Paolo Pecere vincitore della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, 

fascia degli associati, Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo settore concorsuale 

11/C5 s.s.d. M-FIL/06 Storia della filosofia. 

 

Paolo Pecere (Roma, 1975) è dal 2018 ricercatore universitario nel SSD M-FIL/06 Storia della 

filosofia presso l’Università Roma Tre. Prima di ricoprire questa posizione, è stato dal 2005 

ricercatore universitario nel SSD M-FIL/06 presso l’Università degli studi di Cassino e del Lazio 

Meridionale. Ha conseguito nel 2013 l’Abilitazione Scientifica Nazionale di seconda fascia nel SSD 

M-FIL/06 Storia della filosofia e nel 2020 l’Abilitazione di prima fascia nei SSD M-FIL/06 Storia 

della filosofia e M-FIL/01 Filosofia teoretica.  

 È stato Visiting Professor presso Sharif University Tehran, Dept. of Physics e Visiting 

Scholar presso la New York University (2016-2017 con una borsa Fulbright: soggiorni anche nel 

2018 e nel 2019) e presso Unifesp di São Paulo. Ha organizzato conferenze nazionali e 

internazionali e ha presentato numerosi interventi presso seminari e convegni in Italia e all’estero. 

Ha partecipato a unità locali di PRIN presso le Università di Cassino e Roma Tre ed è membro di 

società scientifiche nazionali e internazionali (Società Italiana di Neuroetica e Filosofia delle 

Neuroscienze; The International Society for the History of Philosophy of Science HOPOS). È stato 

referee per riviste nazionali e internazionali come “History and Philosophy of Life Sciences", 

"British Journal for the History of Philosophy”.  

 Ha svolto regolare attività didattica a livello di laurea triennale e magistrale presso 

l’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale (dal 2004) e, dal 2018, presso 

l’Università Roma Tre. Qui tiene gli insegnamenti di Storia della filosofia moderna (LT) e History 

of Philosophical and Scientific Thought (LM). Svolge inoltre didattica presso il Dottorato di ricerca 

congiunto in Filosofia delle Università Roma Tre e Tor Vergata. A questo si aggiungono esperienze 

d’insegnamento all’estero, a livello dottorale, presso Tehran, Sharif University (PhD in Physics, 

2010) e presso l’Unifesp di São Paulo (2018). 

 

LAVORI SCIENTIFICI PRESENTATI: 

1. Soul, Mind and Brain from Descartes to Cognitive Science. A Criticai History, Springer 2020. 
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2. Dalla parte di Alice. La coscienza e l’immaginario, Mimesis 2015. 

3. La filosofia della natura in Kant, Pagina 2009. 

4. Reconsidering the “Ignorabimus”. Du Bois-Reymond and the “hard problem” of consciousness, 

“Science in Context” 2020.  

5. Physiological Kantianism and the “organization of the mind”: a reconsideration, “Intellectual 

History Review”, 2020, https:/ /doi.org/10.1080/17496977.2020.1784596.  

6. Kant e la sostanza materiale: metafisica, fisica, esperienza, “Archivio di filosofia”, 87 (2019), 

pp. 125-136.  

7. Monadology, materialism and Newtonian forces: the turn in Kant’s theory of matter, “Quaestio. 

Yearbook for the History of Metaphysics”, 16 (2016), pp. 167-189.  

8. The Book of Nature and the Books of Men. Idea and History of the Book in Modem and 

Contemporary Philosophy and Science of Nature, “Quaestio. Yearbook for the History of 

Metaphysics”, 9 (2011), pp. 365-404.  

9. La dissoluzione della materia in Cassirer, “Quaestio. Yearbook for the History of Metaphysics”, 

7 (2007), pp. 457-488.  

10. Lois, sensations et nerfs. Possibilité et limites de la neurophysiologie des fonctions mentales de 

Kant à Helmholtz, in Physique de l’esprit: empirisme, médecine et cerveau, ed. by C.Cherici, 

J.C. Dupont, C.T. Wolfe, Hermann, Paris 2018, pp. 161-180. 

11. Kant’s Über das Organ der Seele and the limits of physiology: arguments and legacy, in Kant’s 

Shorter Writings. Critical Paths Outside the Critiques, ed. by R. Hanna, R. Louden, N. 

Sanchez Madrid, R. Orden, J. Rivera de Rosales, Cambridge Scholars Publishing, Newcastle 

upon Tyne, 2016, pp. 214-230.  

12. Fisica quantistica e realtà. Considerazioni storico-filosofiche, in N. Argentieri, A. 

Bassi, P. Pecere, Meccanica quantistica, rappresentazione, realtà. Un dialogo tra fisica e filosofia, 

Bibliopolis, Napoli 2012, pp. 69-177. 

 

Ai fini della promozione alla seconda fascia, titoli e pubblicazioni del candidato sono da 

ritenersi pienamente congrui e meritano un giudizio senz’altro positivo nell’ambito della procedura 

in oggetto. Il parere pertanto è favorevole. 

Il Prof. Giovanni Bonacina Presidente della presente Commissione delega il Segretario 

Prof. Riccardo Chiaradonna a consegnare tutti gli atti concorsuali (costituiti da una copia dei verbali 

delle singole riunioni, dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e collegiali 

espressi su ciascun candidato, ed una copia della relazione), al Responsabile del Procedimento. 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 12:00._ 

 

Roma, 27/05/2021 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

per la Commissione 

- F.to Prof. Riccardo Chiaradonna 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di II fascia, ai           

sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai Ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di A.S.N., Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e 

Spettacolo, settore concorsuale 11/C5, s.s.d. M-FIL/06, il cui avviso è stato 

pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 13 del 16/02/2021. 

 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto Prof. Paolo PONZIO, membro della Commissione Giudicatrice 

della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di II fascia, ai 

sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai Ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di A.S.N., Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e 

Spettacolo, settore concorsuale 11/C5, s.s.d. M-FIL/06, il cui avviso è stato 

pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. n. 13 del 16/02/2021, con la presente 

dichiara di aver partecipato, via telematica, alla suddetta procedura di chiamata e di 

concordare con il verbale a firma del Prof. Riccardo CHIARADONNA, che sarà 

presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

27 maggio 2021 

F.to Prof. Paolo Ponzio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di II fascia, ai sensi 

dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai Ricercatori a tempo indeterminato in 

possesso di A.S.N., Dipartimento di Filosofia Comunicazione e Spettacolo 

dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore concorsuale 11/C5, S.S.D. M-Fil/06, 

il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n.  13 del 16/02/2021. 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto Prof. Giovanni Bonacina, membro della Commissione 

Giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di II 

fascia, ai sensi dell’Art. 18, c. 1 della L. 240/2010, riservata ai Ricercatori a tempo 

indeterminato in possesso di A.S.N., Dipartimento di Filosofia Comunicazione e 

Spettacolo dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore concorsuale 11/C5 , 

S.S.D. M-Fil/06, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 13 

del 16/02/2021, con la presente dichiara di aver partecipato, via telematica, alla 

suddetta procedura di chiamata e di concordare con il verbale a firma del Prof. 

Riccardo Chiaradonna, che sarà presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i 

provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

Milano, 27 maggio 2021 

F.to Prof. Giovanni Bonacina 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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